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IL MISTERO
DELLE CURE

Mentre continua 
la battaglia scientifica e
giudiziaria sulla
particolare terapia con

le staminali, i familiari
dei bambini malati
chiedono chiarezza e
indicazioni credibili

DA MILANO FRANCESCA LOZITO

hiarezza. È quella che chie-
dono i familiari dei bambini
affetti da malattie inguaribi-

li, come la sma, l’atrofia muscolare
spinale, in merito al presunto me-
todo di cura con le cellule stamina-
li proposto da Stamina e oggetto di
una sperimentazione ministeriale.
Che sarebbe dovuta partire già cin-
que giorni fa. Di ieri, invece, l’en-
nesimo rinvio di Davide Vannoni
che annuncia di consegnare il me-
todo «non prima del 1 agosto» e sot-
to precise garanzie. Come l’istitu-
zione di una commissione di con-
trollo internazionale, una Cro (con-
tract research organization) per so-
vrintendere alla sperimentazione.
Domande che non troveranno ri-

sposta prima della riunione fissata
all’Istituto superiore di sanità il
prossimo 12 luglio, come annuncia
sempre Vannoni.
Intanto i familiari dei malati – dopo
la bocciatura senza appello del me-
todo Stamina da parte della rivista
Nature che ha parlato esplicita-
mente di plagio e di dati fallaci –
chiedono di non essere illusi. An-
drea Menni, padre di una bimba af-
fetta da sma, non ha voluto intra-
prendere la via del ricorso: «È pur
sempre una iniezione nel midollo -
dice - e al momento non ci sono ga-
ranzie sui reali effetti, dunque non
possiamo stare tranquilli». Andrea
rispetta chi ha fatto un’altra scelta.
«Mia figlia ha 8 anni – continua –, ha
una forma di sma, inguaribile, ma
meno grave di chi non sopravvive ai
primi mesi di vita». Più netto Pa-
squale Quagliano, anche lui papà di

C
un piccolo malato di Sma: «Se ci
chiamassero domani per iniziare le
infusioni? Non andremmo. Perché
vogliamo una sperimentazione, vo-
gliamo sapere se questa terapia è ef-
ficace e sicura». Eppure Quagliano
ha iniziato un percorso giudiziario
per ottenere la cura, percorso che
ora è fermo per il ricorso vinto da-
gli Spedali civili di Brescia, che af-
fermano di valutare «caso per caso»
la richiesta di effettuare le infusioni
dato che il laboratorio di produzio-
ne delle cellule è stato dichiarato da
una ordinanza Aifa del 15 maggio
2012 non idoneo alla coltura cellu-
lare del tipo di Stamina. E dato che
non c’è una delibera regionale che
dà il via libera all’avvio di questa me-
todica. A Brescia sono 110 i pazien-
ti in lista di attesa. Per questo alcu-
ni tribunali sono arrivati a convo-
care i medici degli ospedali vicini. In
un iter giudiziario che corre paral-
lelo alla vicenda nazionale. Ales-

sandro Rambaldi, direttore dell’e-
matologia dell’Ospedale Giovanni
XXIII di Bergamo racconta di esse-
re stato chiamato in udienza già cin-
que volte: «Stamina non è mai pre-
sente in aula», afferma. «Noi, nel ri-
spetto dei pazienti, ci rendiamo di-
sponibili a replicare il metodo – ag-
giunge – ma fino a quando non ce
lo consegnano come possiamo far-
lo? Ed è chiaro che, se Stamina ce lo
rendesse noto e ci accorgessimo che
danneggia i pazienti, invocherem-
mo il diritto all’obiezione di co-
scienza». Una situazione, quella dei
tribunali che Paola Binetti di Scelta
civica definisce «sorprendente» per-
ché non tiene conto «della forte per-
plessità che proviene con sempre
maggiore intensità dalla comunità
scientifica. Il rischio di esserci sba-
gliati – aggiunge – aumenta di ora in
ora. Probabilmente Vannoni ci ha
ingannato».
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E la sperimentazione slitta
ancora. Vannoni:
consegnerò il protocollo
solo dopo il 1 agosto

OLIO DI CANAPA
SPACCIATO 
PER INTEGRATORE
CURATIVO 
Sequestrati circa 230 litri di
olio di canapa spacciato per
integratore alimentare con
inesistenti proprietà
terapeutiche. È il risultato di
un’operazione dei Carabinieri
del Nas di Ancona, presso
due aziende della provincia di
Macerata. Il prodotto, sul sito
internet e sui depliant
illustrativi dell’azienda, veniva
pubblicizzato quale cura per
diverse patologie:
ipercolesterolemia, trombosi,
arteriosclerosi ed altre
malattie cardiovascolari,
infezioni croniche alla vescica,
colite ulcerativa, colon
irritato, morbo di Crohn. Ma
veniva venduto anche contro
la sindrome premestruale e la
menopausa. I militari del Nas
hanno accertato che nei due
stabilimenti, che producevano
oli vegetali e distribuivano
alimenti, l’olio di canapa
veniva preparato in
confezioni dai 100 ai 750 ml
(per un prezzo al pubblico di
circa 100 euro al litro) e poi
commercializzato non solo
presso il punto vendita ma su
tutto il territorio nazionale.

INTERVENTO NAS

Disabile e senzatetto dorme per strada

Stamina, famiglie
sempre più sole

DA PISTOIA

isabile e senzatetto
dorme in strada a Pi-
stoia. È la storia di Mar-

co Caruso, un pistoiese di 54
anni affetto da neuropatia agli
arti e fibrillazione atriale dal
2002. Cammina a fatica e ha
spesso problemi di cuore. È in-
valido all’80%. Percepisce 560

euro di pensione di invalidità
grave; e 200 euro dai servizi so-
ciali del comune. Una cifra
complessiva, dice l’uomo, che
«non mi permette di prendere
una casa in affitto». Ecco per-
ché dorme in una struttura
d’emergenza comunale da cir-
ca due anni. In questi giorni la
struttura in questione chiude
per restauro e Marco dovrà tra-
sferirsi in un albergo popolare.
Ma «la mia disabilità non è
compatibile con questi am-
bienti» soprattutto perché
«durante il giorno restano
chiusi e sono costretto a rima-
nere per strada finché non ar-
riva la sera».
Ecco perché Marco ha deciso

di non accettare il trasferi-
mento nella nuova struttura
d’accoglienza. E da ieri dorme
per strada. Si è posizionato in
piazza San Lorenzo, sotto la se-
de dei servizi sociali comuna-
li, in segno di protesta. Chiede
un alloggio popolare, dove
possa vivere dignitosamente.
Fino al 2008 Marco viveva una
vita normale. Lavorava in una
cooperativa di pulizie alla sta-
zione Santa Maria Novella di
Firenze. Causa malattia anche
la patente è stata sospesa e
l’uomo si è trovato a gestire u-
na sistuazione sempre più dif-
ficile sipportato dalla associa-
zione Alcatras che è impegna-
ta ora nella ricerca di un cam-

per per una sistemazione
provvisioria. Domani Marco
protesterà davanti alla stazio-
ne di Pistoia, lunedì sotto la
presidenza della giunta regio-
nale a Firenze e il lunedì suc-
cessivo davanti al Parlamento
a Roma.
«Dal 2000 ad oggi –replica il
sindaco di Pistoia Samuele
Bertinelli – il signore ha rice-
vuto dal comune 14.660 euro e
questo è indice di notevole im-
pegno da parte dell’ammini-
strazione. Confermo la dispo-
nibilità del comune ad aiutar-
lo e a sostenere le spese con-
trattuali e di anticipo di due o
tre mensilità».
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Sicurezza del lavoro, l’Europa striglia l’Italia
Il Pontificio Seminario Lombardo si stringe

in preghiera con il diacono Claudio Porta

affidando al Signore la sua 

mamma 

NATALINA
ROMA, 6 luglio 2013

I presbiteri e i diaconi del decanato Valle

Olona uniti al vicario episcopale

annunciano la Pasqua di 

LINA PORTA 
e si uniscono nella preghiera al figlio

Claudio diacono e ai suoi famigliari.

I funerali oggi 6 luglio alle ore 11 in Gorla

Maggiore.

GORLA MAGGIORE, 6 luglio 2013

DA MILANO PAOLO FERRARIO

talia nuovamente nel mi-
rino della Commissione
europea per il non cor-

retto recepimento della di-
rettiva comunitaria
89/391/CEE sulla sicurezza
dei lavoratori. L’avvio della
procedura d’infrazione con-
tro il nostro Paese (la nume-
ro 2013/4117), è stato comu-
nicato mercoledì alla Came-
ra dal ministro per gli Affari
europei, Enzo Moavero Mi-
lanesi, che ha inviato gli atti
relativi alle commissioni La-
voro e Affari sociali. In meno
di due anni, è la seconda pro-
cedura d’infrazione aperta
dalle istituzioni comunitarie
contro l’Italia in tema di si-

I
curezza sul lavoro.
«E rischiamo di subirne una
terza», ricorda Marco Bazzo-
ni, operaio metalmeccanico
e rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza di Firen-
ze, autore delle denunce che
hanno convinto la Commis-
sione a “tirare le orecchie” al
nostro Governo. «Anche il de-
creto del “Fare” – spiega Baz-
zoni – presenta numerose zo-
ne d’ombra su cui l’Europa
vorrà vederci chiaro. E non è
quindi escluso che, per farlo,
utilizzi lo strumento della
procedura d’infrazione».
Contestualmente all’avvio
della procedura, la Commis-
sione manda una lettera di
messa in mora cui il Paese ri-
chiamato dovrà dare rispo-

sta entro due mesi. Nel caso
della procedura 2013/4117,
la risposta dovrà pervenire
entro il 26 agosto, visto che
l’apertura della pratica risale
al 26 giugno. Nella sostanza,
spiegano i tecnici del mini-
stro Moavero Milanesi, l’Eu-
ropa contesta una norma del
Testo unico 81/2008 sulla si-
curezza sul lavoro, che ri-
guarda la scelta della figura
cui delegare il servizio di pre-
venzione rischi professiona-
li in azienda. Mentre la legge
italiana lascia piena libertà al
datore di lavoro, che può in-
caricare anche un esterno al-
l’impresa, la direttiva comu-
nitaria indica un preciso or-
dine di priorità: prima deve
essere ricercata una profes-

sionalità interna all’azienda
e, solo se questa non si trova,
allora l’imprenditore potrà ri-
volgersi all’esterno. 
«Sembra un formalismo ma
non lo è – spiega Bazzoni –.
Questa procedura nasce da
una mia denuncia corredata
da una sentenza della Corte
di cassazione che aveva as-
solto un imprenditore, dopo
la morte di un operaio, non
ritenendolo responsabile
dell’infortunio, nonostante
avesse appaltato a una so-
cietà esterna il servizio di pre-
venzione e sicurezza. Evi-
dentemente all’Europa que-
sto comportamento non pia-
ce, perché certamente non va
nella direzione di responsa-
bilizzare i datori di lavoro sul-

la sicurezza dei propri di-
pendenti, e ci chiede di cam-
biare la legge. La speranza è
che il governo si attivi per e-
vitare di dover poi pagare le
pesanti sanzioni previste, che
vanno da un minimo di
22mila a un massimo di
700mila euro per ogni gior-
no di mancato adeguamen-
to alla normativa comunita-
ria».
Ad oggi, come si legge nel si-
to del Dipartimento politiche
europee, le procedure d’in-
frazione aperte contro l’Ita-
lia sono 103, di cui 85 riguar-
dano casi di violazione del di-
ritto dell’Unione e 18 atten-
gono a mancato recepimen-
to di direttive.
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«Troppe polemiche: nessuno pensa a noi»

il caso
La Commissione
europea ha aperto una
nuova procedura
d’infrazione, la seconda
in meno di due anni

SABATO
6 LUGLIO 201312

Unioni civili, a Genova il Comune accelera
Il Forum delle famiglie: noi dimenticate
GENOVA. Sembra che per il Comune di
Genova l’impegno primario sia il nuovo
registro delle unioni civili, varato a fine
maggio. Entro il 20 luglio, fanno sapere da
Palazzo Tursi, si iscriveranno le prime
coppie, sia etero che omosessuali. E per
la prima volta nella
storia della città le
coppie gay avranno
formale
riconoscimento.
«Abbiamo ricevuto
numerose richieste
d’iscrizione anche da omosessuali», ha
motivato l’assessore Elena Fiorini (Diritti
e Città Sicura), fornendo dettagli sulle
modalità di iscrizione. L’attuale giunta
procede a passi rapidi su questo registro;
appare un po’ più lenta sui problemi
connessi alle troppe sale gioco in città ed
i circoli notturni contestati dalla gente.
Spiega Anna Maria Panfili, presidente

Forum ligure delle associazioni familiari:
«insieme alle famiglie siamo spettatori di
questo momento in cui gruppo di
persone si sentirà più più accolto,
mentre nulla si fa nel senso della
Costituzione, che prevede come la

famiglia fondata sul matrimonio
debba essere agevolata nei suoi
compiti. Su cosa faccia il
Comune per chi si sposa e
vuole avere dei figli non
abbiamo invece risposte.
Èmolto triste che vengano

parificate situazioni parificate che non
sono eguali. La stessa Corte
Costituzionale ha stabilito che le coppie
etero ed omosessuali sono diverse. Non
valutiamo certo i sentimenti. Non
condividiamo da un punto di vista
giuridico». 

Dino Frambati
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FAENZA. «Il regolamento
per un registro delle unioni
civili, con il pretesto di
rispondere a dei bisogni dei
cittadini, non fa altro che
aderire all’ideologia che vuole
aprire la strada ai matrimoni
fra persone dello stesso sesso,
nonostante le dichiarazioni verbali
contrarie». È la decisa presa di
posizione del vescovo di Faenza-
Modigliana, Claudio Stagni, che ha
criticato la decisione del consiglio
comunale di Solarolo, un comune del
Ravennate di 5mila abitanti, che ha
approvato il provvedimento. Le parole
del presule sono molto chiare. «Lo vede
anche un cieco – ha affermato – che si
vuole rendere possibile il matrimonio
civile anche alle persone dello stesso
sesso, le cui lobby sono molto
impegnate a chiedere questo passo».

Però, sostiene il
vescovo Stagni
«quando un Comune
insegue i bisogni di
alcuni cittadini, si è
chiesto se ha già fatto
tutto ciò di cui hanno
diritto i suoi cittadini

sposati secondo la Costituzione
italiana? Le famiglie di Solarolo hanno
già avuto quello che la Costituzione
prevede per la cura dei propri anziani,
per l’assistenza agli handicappati, per il
diritto alla scuola?». Di qui la
comclusione: «il registro delle unioni
civili ha un grande peso morale (cioè
immorale), perché indebolisce il valore
della famiglia naturale, e incoraggia i
giovani a scegliere la soluzione più
facile».

Quinto Cappelli
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La Fondazione Montepaschi
chiede i danni alle banche estere
SIENA. La Fondazione
Banca Monte dei Paschi
«ha deciso di affiancare la
banca nelle cause da
questa avviate» contro
Banca Nomura, Deutsche
Bank e gli ex vertici del
Monte. È quanto si
apprende da una nota della
Fondazione. Il presidente
della Fondazione Mps
Gabriello Mancini già
nell’assemblea della banca
aveva approvato la
decisione di agire con
un’azione di responsabilità
nei confronti dell’ex
presidente Giuseppe
Mussari e dell’ex dg
Antonio Vigni, e nei
confronti della giapponese
Nomura e della tedesca
Deutsche Bank, con cui il

Monte aveva contratti per
i derivati Alexandria e
Santorini. La decisione, si
spiega ancora nella nota,
arriva al termine di un
esame «condotto
principalmente in base alla
relazione degli
amministratori di Banca
Mps sottoposta agli
azionisti in occasione
dell’assemblea del 30
aprile 2013». Nella
relazione vi è «la
descrizione e la puntuale
analisi tecnica delle
operazioni – conclude la
nota – denominate
Alexandria e Santorini
poste in essere dai
soggetti convenuti in
responsabilità dalla banca».
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Anna Maria Panfili:
parificate situazioni
che pari non sono

Il presule boccia 
la decisione del 
comune di Solarolo 
di istituire il registro

Pistoia
L’uomo vive in una
struttura comunale
ora in restauro. Il
sindaco: lo aiuteremo

Il vescovo Stagni: unioni civili? Si vuole 
arrivare ai matrimoni omosessuali


